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Un articolo del costruttore di Maranello 
• * - • 

Ferrari: un mondiale 
anche per sconfiggere 

la stasi produttiva 
Troppe misure «punitive» per l'automobile - // clientelismo governati
vo subordina le iniziative in ogni settore • La fabbrica del «Cavallino» 
non lascerà nulla dì intentato per riso/vere il problema occupazionale 

Mentre Niki Lauda si 
appresta a riportare a Ma
ranello H titolo mondiale 
dopo undici anni, la Fer
rari e la carrozzeria Sca-
alletti stanno attraversan-
do una /ose dt/tlctle. per 
cui è stata chiesta la cassa 
integrazione per una parte 
degli operai dette due a-
nende che, come si sa, 
appartengono allo stesso 
gruppo. La notizia ha su
scitato ovviamente un cer-

, to allarme, per cui II no
stro redattore specializzato 
ha chiesto all'ingegner Fer
rari guai è, secondo lui, 
il futuro delle Granturi
smo. Questa la risposta del 
costruttore modenese: 

Dal giugno '69 io mi inte
resso unicamente di attività 
tecniche e sportive ma, è ov
vio, che vivo l'ambiente dello 
casa e la sua domanda mi in
duce a talune considerazioni 
personali nel tentativo di ri
sultare esauriente. 

La situazione di crisi che 
ha colpito la produzione au
tomobilistica mondiale, per 1 
noti (attori congiunturali lega
ti essenzialmente al problema 
petrolifero, ha ovviamente in-
iluenzato In misura maggiore 
la produzione delle vetture 
Granturismo. La Ferrari ha 
subito, come tutti, l'impatto 
vellicatosi in tutto 11 mondo 
tra la line del '73 e l'inizio del 
74, che fece registrare una de
solante rarefazione di doman
da. A quel momento, mentre da 
più parti si Invocavano prov
vedimenti governativi protetti
vi, si 6 assistito invece ad 
una incalzante adozione di 
norme sfavorevoli. 

In troppi si sono scagliati 
contro l'automobile — questo 
« mostro » della cosiddetta ci
viltà meccanica — sulla quale 
si sono concentrati gli strali 
di una poco comprensibile ri
torsione, contro l'imputata nu
mero uno. 

In Italia, nel breve volgere 
di alcune settimane, la giran
dola di decisioni punitive ha 
praticamente affossato le spe
ranze di chi si attendeva in
vece un aluto: aumenti del 
carburante, limitazione di cir
colazione, limite di velocita 
su strade e autostrade, IVA 
del 30 per cento, imposizione 
« una tantum », restrizioni al
l'abilitazione guida per i mi
nori di 21 anni e 1 maggiori 
di 65. 

Difficoltà per l'importazione 
sono fiorite In Paesi che pri
ma costituivano importanti a-
ree di collocamento delle 
Granturismo; inasprimenti del
le norme fissate dalle diffe
renti leggi ecologiche, con o-
neri tecnici ed economici tali 
da disarmare qualsiasi inizia
tiva che non abbia per base 
una produzione quantitativa
mente rilevante, restrizioni 
dei contingenti di importazio
ne, rialzo se non raddoppio o 
triplicazione delle tasse di im
portazione. 

Potrei citare 1 casi di In
ghilterra, L i b a n o , Brasile, 
Nuova Zelanda, Australia, 
Giappone, Estremo Oriente, 
dove vendere vetture Grantu
rismo è diventata una opera
zione proibitiva per la Ferra
ri che ha sempre esportato 
l'SO per cento circa delln 
produzione. 

E' evidente che a fronte di 
queste mie riflessioni, che ri
tengo realistiche, sorge il gra-

Enzo Farrarl 

ve problema della occupazio
ne delle maestranze a tempo 
pieno. 

Si è parlato, ed è logico, di 
conversione produttiva, ma 
quale tipo di conversione? Af
finché una nuova attiviti! non 
rappresenti dissipazione di ca
pitale, occorre individuare un 
prodotto esportabile che ri
chieda una percentuale note
vole di manodopera, con ade
guato impiego di capitali, al 
quale si adattino attrezzatu
re e macchinari dell'azienda. 
Una conversione, nell'ambito 
delle proprie capacità tecni
che ed In armonia alle esi
genze fiscali, ha già realizzino 
la Ferrari con la Dino 208, 
otto cilindri di soli 1991 cmc; 
ne ha già prodotte e vendute 
250. 

Il discorso potrebbe diven
tare molto più vasto volendo 
rispondere alla conclusione del
la sua domanda: vi è ancora un 
mercato Internazionale e na
zionale per le Granturismo? 
Sono convinto di si. malgra
do le difficoltà del momento, 
non solo di carattere econo
mico ma anche politico, mal
grado l'incertezza di talune si
tuazioni che, presentate se
condo le convenienze, posso
no sconsigliare Investimenti e 
iniziative occupazionali. 

Infatti, ancor oggi In Italia, 
qualsiasi proposta o iniziati
va continua ad essere esami
nata non per il bene che può 
portare all'interesse generale 
del Paese ma si comincia In
vece ad indagare sui trascor
si del proponente, a che par
tito appartiene, poi a quale 
corrente e cosi di seguito, 
dimenticando disinvoltamente 
che le leggi economiche e so
ciali vanno rispettate. 

Non dobbiamo però dimen
ticare che siamo soprattutto 
degli ottimi, intelligenti, tra
sformatori p come tali possia
mo attingere in Italia non da 
miniere o pozzi di petrolio 
ma soltanto dalla operosità 
dei nostri lavoratori e dall'in
telletto del nostri tecnici. 

Dodici anni fa scrivevo che 
l'automobile e una conquista 
di libertà per l'uomo. Penso 

I francesi ci guardano preoccupati, e ne hanno tutto sommato ben donde 

Atletica azzurra persino spavalda: 
a Nizza avrà tutto da guadagnare 
Comunque vada il no>lro Miccesso è infatti assicurato - Anche i finlandesi pensano 

di doverci contendere il quinto posto - Si prepara 1"«invasione» della Costa Azzurra 

che della libertà bisogna, logi
camente, fare uso ragionato, 
ma non possiamo oggi pen
sare di privare l'uomo di una 
sua conquista, n coin.nciinc 
dai lavoratori. E questo \ale 
anche per taluni popoli, pas
sati dai datteri e le banano 
alle Cadillac e alle Rolli. 
Royce. La quale Rolls Royee, 
Uu detto per inciso, ha co
struito e venduto nel li*7'l 
tremila unita a prezzi che va
riano da 40 a B0 milioni di 
lire, mentre la Jaguar, una co
stosa dodici cilindri, è passu-
tu da -7 mila unità nel 1973 a 
circa 35 mila nel 1974 e la 
produzione Porsche, pur es
sendo diminuiti! nel 1974, è 
ancora sull'ordine di 20 mila 
unità annue, senza contare in
fine le sportive BMW che stan
no invadendo i mercati. 

La situazione della Ferrari 
non è rosea, se si pensa che 
fino a due ami! fa correva 
lo slogan « una Ferrari non si 
compra ma si desidera a; oggi 
Invece, per realizzare il suo 
desiderio, 11 cliente ha soltan
to da precisare le sue prefe
renze in materia di colori. 
Ritengo però che la normalità 
potrà essere riguadagnata te
nuto conto che 1 reparti Ge
stione Sportiva, Esperienze, 
Manutenzione, Finizione e As
sistenza Clienti continuano a 
lavorare normalmente. Per 
quelli produttivi della Sca-
alletti e prevista l'aggiudica
zione di una importante com
messa di cabine per trattori 
da parte della FIAT di Mode
na mentre per quelli della 
Ferrari di Maranello nessuna 
via lasceranno intentata 1 diri
genti responsabili della gestio
ne industriale per risolvere la 
situazione. 

E' mio convincimento che 
attraverso le affermazioni 
mondiali di Lauda e Regazzo-
ni la Ferrari continua ad ali
mentare l'Immagine della vet
tura sportiva Granturismo, 
per superare con cosciente va
lutazione le difficoltà incom
benti e quelle che potrebbero 
aggiungersi. 

Enzo Ferrari 

Il «Cavallino» verso 
il settimo mondiale 

La Ferrari si avvia a con
quistare con Niki Lauda 11 
suo Settimo titolo mondiale 
In formuna uno. Nessun'al
tra Casa costruttrice ha fi
nora toccato slmile traguar
do. La più vicina alla fabbri
ca del n Cavallino » è la Lo
tus con cinque successi. Ma 
ecco l'albo d'oro del campio
nato che ha avuto Inizio nel 
1950: 
1950 • Giuseppe Farina - Alfa 

Romeo 
1951 - Manuel Fanglo - Alfa 

Romeo 
1952 • Alberto Ascari - Fer

rari 
1953 • Alberto Ascari - Fer

rari 
1954 - Manuel Fanglo - Mase-

rati e Mercedes 
1955 • Manuel Fangio - Mer

cedes 
1956 • Manuel Fangio • Fer

rari 
1957 • Manuel Fanglo - Mace

rati 
1958 • Mike Hawthorn - Fer

rari 
1959 • Jack Brabham - Coo

per-Climax 
19«0 • Jack Brabham - Coo

per-Climax 
1961 - Phll Hill • Ferrari 
1962 - Graham Hill - BRM 
1963 - Jlm Clark . Lotus-Cli

max 
1964 - John Surtees • Ferrari 
1965 • Jlm Clark - Lotus-Cli

max 
1966 • Jack Brabham - Brab-

ham-Repco 
1967 - Denis Hulme - Brab-

ham-Repco 
1968 - Graham Hill - Lotus-

Ford 
1969 • Jackte Stewart . Matra 

Ford 
1970 • Jochen Rlndt - Lotus-

Ford 
1971 - Jackie Stewart • Tyrrell-

Ford 

1972 • Emerson Flttipaldi • Lo-
tus-Ford 

1973 . Jackie Stewart - Tyrrell-
Ford 

1974 • Emerson Flttipaldi - Me-
Loren-Ford 
Questi I Gran Premi vinti 

dalla Casa di Maranello: 
Gran Premio d'Argentina: 

1950 Vllloresi. 1951 Gonzales. 
1952 Fangio, 1953 Ascari, 1956 
Fanglo-Musso (nel '50. '51 e 
'52 la gara è stata disputata 
con vetture prototipo e sport). 

Gran Premio d'Austria: 1964 
Bandini. 1965 Rlndt, 1970 Ickx 
(nel '65 la gara e stata di
sputata con vetture prototipo 
e sport). 

Gran Premio del Belgio-
1952 Ascari. 1953 Ascari, 1958 
Collins. 1961 Phll Hill. 1966 
Surtees, 1975 Lauda. 

Gran Premio del Canada1 

1970 Ickx. 
Gran Premio di Francia-

1932 Ascari. 1953 Hawthorn, 
1956 Collins, 1958 Hawthorn, 
1959 Brooks. 1961 Baghettl, 
19B8 Ickx, 1975 Lauda. 

Gran Premio dì Germania: 
1950 Ascari,-1951 Ascari. 1952 
Ascari. 1953 Farina, 1956 Fan
gio, 1959 Brooks, 1963 Sur
tees, 1964 Surtees, 1972 Ickx. 
1974 Regazzoni. 

Gran Premio del Messico: 
1970 Ickx. 

Gran Premio d'Inghilterra: 
1951 Gonzales, 1952 Ascari, 
1953 Ascari, 1954 Gonzales, 
1956 Fanglo, 1958 Collins, 1961 
Von Trips. 

Gran Premio di Monaco-
1952 Marzotto, 1955 Trlnti-
gnant, 1975 Lauda (nel '52 e 
stato disputato con vetture 
sporti. 

Gran Premio d'Italia- 1949 
Ascari. 1951 Ascari. 1952 Asca
ri. I960 Phll Hill, 1961 Ph I 
Hill. 19(14 Surtees. i»hb Scur 
flotti, 1970 Regazzoni. 

Gran Premio del Portogallo: 
1951 Olivelra, 1952 Castellotti, 
1953 Pinto, 1954 Gonzales. 

Gran Premio d'Olanda: 1952 
Ascari, 1953 Ascari. 1961 Von 
Trips. 1971 Ickx, 1974 Lauda. 

Gran Premio di Spagna: 1950 
Ascari, 1954 Hawthorn, 1974 
Lauda. 

Gran Premio di Siracusa: 
1951 Vllloresi. 1952 Ascari, 
1954 Farina, 1956 Fangio, 1957 
Collins, 1958 Musso, 1960 Von 
Trips, 1961 Baghettl, 1964 
Surtees, 1966 Surtees, 1967 
Scarflotti e Parkes (entrambi 
su Ferrari) ex-aequo. 

Gran Premio del Sudafrica: 
1971 Andrettl. 

Gran Premio di Svezia- 1975 
Lauda. 

Gran Premio di Svizzera: 
1949 Ascari, 1952 Taruffl, 1953 
Ascari. 

La Ferrari ha poi vinto, su 
24 edizioni disputate, ben 13 
volte il campionato mondiale 
marche, che presenta 11 se
guente albo d'oro' 
1952 - Ferrari 
1953 • Ferrari 
1954 • Ferrari 
1955 • Mercedes 
1956 - Ferrari 
1957 - Ferrari 
1958 - Ferrari 
1959 • Aston Martin 
1960 • Ferrari 
1961 • Ferrari 
1962 - Ferrari 
1963 - Ferrari 
1904 • Ferrari 
1065 • Cobra 
1966 - Ford 
1967 - Ferrari 
196B • Ford 
1969 • Porsche 

] 1070 • Porsche 
1 1171 - Porsche 
I 1972 Ferrari 
ì ITO M.itra-Suncii 
I l'i',i M.iir" s nini 
I 1973 Alla Romeo 

DALL'INVIATO 
NIZZA, 10 agosto 

Nizza, multicolore e cosmo
polita capitale della Costa Az
zurra, prepara la fase fina
le della Coppa Europa di a-
tletlca leggera. E la prepara 
con perfetta cognizione di 
causa, vale a dire con uno 
stadio nuovo di zecca, costrui
to apposta per l'atletica. E si 
che 1 francesi non hanno di 
che inorgoglirsi per questa 
tinaie visto che vi sono ap
prodati per il solo fatto di 
esserne gli organizzatori- vi 
sono. cioè, siati ammessi 
di diritto. Gaston Mcyer, an
tico santone d'Oltralpe dello 
atletismo interna^ionale ebbe 
a scrivere, tempo fa, stiH'£-
qulpe. che era meglio se la 
Coppa se la fosse organizza
ta qualche altro Paese: la 
Francia non è oncora pron
ta, non è uncoru in grado 
di ricordarsi di avere avuto 
grandi campioni come Jazy, 
come Wndux, come Mimoun, 
come Madubost, come Colet
te Besson e come Nicole Du-
clos (per restare a tempi re
centi). 

Ma tant'e, la Coppa è 11, 
girato l'angolo di lerragosto 
otlo rapprcsentutivo maschili 
e altrettante femminili si da
ranno battaglia aspra nelle 
ore di me/za sera per con
quistare un trofeo prestigio
so o per confermare progres
si (qii'lcunoi e regressi (qual
cun allro). Sarà un gioco spie-
lato perche la lormula non 
prevedo appelli. Ogni nazione 
sarà rappresentata da un a-
tleta per gara e su quel sin
golo persorjPicio dovrà ca
dere la responsabilità di pun
ti guadagnali o persi o di 
scelte giuste o sbagliate. 

L'atletica italiana sta viven
do un momento denso: i po
co più che ventenni hanno 
affrontato Algeria e Turchia 
ad Avezzano, i più giovani 
si sono esibiti con la Bulga
ria a Riccione. Al di là dei 
risultati si è trattalo di con
fronti che hanno insistito in 
una proposta sempre nuova: 
l'atletica sulle spiagge o, co-
munque, come iniziativa d'e
state da non sciupare in in
verno {indoor e campestri) e 
nelle altre stagioni (sport e 
spettacolo a far da traino a 
quello sociale delle grandi cit
tà e, dovunque, nelle scuole). 

UNA ' SQUADRA « FORZA
TA'»'"— La,nostra squadra e 
quella che è. Non rappresenta 
tanto una scelta quanto l'ob
bligo di chiamare In maglia 
azzurra 1 disponibili. E', in
somma, una squadra « forza
ta ». Franco Arese — che a-
vrebbe potuto correre ì mil
lecinquecento e coprire uno 
del tanti buchi del mezzofon
do — ha gettato le ancore 
nel tranquillo porto del « fine 
carriera ». Marcello Flascona-
ro è stato colpito da una 
atroce sventura fumiliare: la 
perdita del figlioletto neona
to che lui e Sally avevano a 
lungo desiderato. 

Ma il malessere di Marcel
lo è di più antica data. Il 
ragazzo aveva creduto di ve
nire In Italia per fare atle
tica, per dare — tutt'al più 
— una mano al Paese di suo 
padre. E invece di lui han 
fatto una bandiera. Han fat
to una bandiera di un uomo 
che è incapace perfino di im
maginare un simile ideale. Lui 
amava il rugby e amava cor
rere. E a iurta di correre è 
diventato primatista mondia
le in una specialità che 11 neo
zelandese Peter Snell aveva 
mutato in leggenda. Ma re
stare a galla in un Paese do
ve ti coccolano sperando che 
tu faccia ogni giorno un mi
racolo è impossibile. A Niz
za, se farà gli ottocento e ci 
sarà qualcuno che tirerà la 
gara, si troverà a correre gli 
ultimi duecento metri con I 

Solmoni vuoti e con le gam-
e secche. 
NON SARA' UN DRAMMA 

— Ma, vada come vada, il 
nostro successo e assicura
to. Per il fatto stesso che I 
francesi si preoccupino di noi 
(potremmo evitargli l'ultimo 
posto) e che 1 finlandesi ci 
vedano addirittura (ma in che 
strano mondo vivono!?) a 
competere per 11 quinto po
sto vuol dire che la nostra 
atletica è riuscita a coagular
si in uno spirito di squadra 
che certamente da noi non 
è mai esistito. Nemmeno nel 
tempi più felici. 

Non sarà un dramma, quin
di, arrivare ultimi. Purché ci 
si arrivi combattendo. Purché 
ogni gara rappresenti la bat
taglia di quel singolo rappre
sentante chiamato — lui da 
solo — a difendere il presti
gio conquistato a Torino nel
la semifinale. 

Nizza potrebbe portarci buo
no. Il nuovo stadio atletico 
(dovrebbe essere una lezio
ne per noi che siamo capa
ci solo di metter su immen
si templi pedatori), costrui
to sulla bella strada che con
duce alla splendida regione 
del Var, sarà pieno — alme-
no a meta — di italiani. I 
francesi ci stanno già guar
dando in cagnesco: loro han
no tutto da perdere e noi 
tutto da guadagnare. A Niz
za si parla francese e italia
no da sempre. Nelle Brasse-
nes lungo la Promenade dei 
Anglals e nelle trattorie odo
rose di aglio e di pesce che 
costellano la deliziosa ?ona 
dei vecchio porlo si ascolta 
gente che parla il dhiletto 
di Pan.T'.iiu, di Vc:it!m:glia e 
di Buidighcra In leni » tra 
Francia e liana non esiste 

frontiera, dai Balzi Rossi del
la Mortola iniziano a con
fondersi le correnti verdaz
zurre della riviera di ponen
te con quelle che conducono 
a Montecarlo e alla meravi
gliosa baia di Vlllafranca. 

LA VALCHIRIA RIDENTE 
— E' de! giorni scorsi la no
tizia che Martanne Adam ha 
cancellato dalla tabella del 
primato mondiale del peso 
la boema Helena Flbingero-
va. La Adam, nata ventiquat
tro anni fa a Bad Blanlcen-
burg (Germania Democrati
ca) è una splendida ragazza 
bionda. Il suo ilslco di vul-
chiria — è alla 178 centime
tri e pesa 81 chili — smenu-
scc le Ironie che si sono fat
te e si fanno .siili'' lanclr.t ri-
ci («maschi travestiti da don
no » si sussurra sgh':;na:/.ar.-
do). La Adam e bella e gen
tile. Tutti ne parlano con 
entusiasmo e bi tanno cura di 
fotografarla nelle accurate po
siture elio precedono e rea
lizzare I tuoi splendidi lan
ci, La Ad"in. a Berlino, ha 
scagliato il peso a 21,60 al 
terzo tentativo dopo aver già 
b a f i t o il record mondiale 
della cecoslovacca (21,57) al 
primo lancio (21,58). 

L'emrnclpailone femminile 
nella RDT non procede cer
tamente a steroidi anaboliz-
zanti e se qualcuno non ci 
crede, vada a vedersi la A-
dam, bionda, intelligente, col
ta e bella... 

Remo Musumeci 

Dua flara avvariarla unita parò da un vincolo di sportlvltihna amlcii la: la polacca Irana Siawìnska-
Klruantta ln a la tadatea dalla RDT Ranata Stachar-Maunar. A N l u a II confronto dlratto di quatta 
dua valocitta cottitulrà uno ipattacolo nodo tpattacolo. 

Maximoto a Silverstone 

Vince Sheene 
Ritirati 
Agostini 

e Cecotto 
SIIATRSTONE 10 ngosln 

I.'iiiR)ct*r Bitrr\ s i icene ha \ l n m 
a s)l%tTNtonr la seconda num-lie 
del drun Premio mot ocicl Italico di 

i di-iin H re la fina, \ n l e \ o l e per il cam-
I ploriti In tiri mondo clan** TM) cmc. 
I sheene ha pert orno | IO girl del 
i circuito, per un totale di km. 165, 
j in M'ivi 

II MTicruWjUiO Jol inm Cerotto, 
che ieri aveva t in to la prima man-

| che, e sUkio con t i r i l o a ritirami 
[ in seguito ad un guatilo meccani

co: IH Mimmi aorte e toccala al 
frHnci^F Patrick Pon*. Ancora una 

, volta «fortunata la prova di d ia-
i corno AgONlini i] quale Ieri ha 
( iibbnndonttlo per mi RUAKIO mec

canico ed ojtjci e s lato mesNo fuori 
j gora da mia caduta. 

finirle al «uccrtmo nel <-P d'In-
RIIÌIU'ITJ st irene, t In* ieri K] era 
cliiHtJfirHto quarto, ha oi'd i<n y*n-

' iHKnlo In let ta MI!,I ( 'Usurila del 
'• t-a in pi ornilo mondiale pi ut It amen le 
j Ineolmiiblli'. sheene ha l i punti ed 

e mell i to da l'Indine con :.*rl. da 
, Pon* con 27 e da Cecotto con Zi. 
i Ordine d'arrivo della cura odier-
I na: 1 BAKItY KIlKKNi: O u / u k l ) 
1 ."Mi'W'i. inedia hmli IM.SB; i. Bar-

r\ IMtehhiirn (Km\u<utkl) riC'2"", 
.t. Trpl L a n g u o r i < Suzuki) 3V 
WH; l. Plillippe Coulon <Yamaha l 
.17*!W"1: li. Pai Muhonev ( \ « m a l i a ) 
18'orH; «. John Newliold ( N I I / I I . 
kl>; 7. Jlm Harvey (Yamaha): tt. 
John WIUUniN (Y«malia): fi. Paul 
smuri ( Suzuki >, 1 II, Il un Mariani 
( Y i i n a h a ) , 11. Jac Flndlav (Ya-
inulia). 

E' Douglas Cellini, un torinese di 43 anni ex operaio della Fiat 

Sopravvissuto a ben sette infarti 
supera «in solitario» l'Atlantico 

Riuscita l'impresa di Paolo ùonaggio 

a nuoto: 

« Ho compiuto la trasversata per dimostrare a tutti i sofferenti di 
cuore che la malattia non deve trasformarci in vecchi inabili » - E' 
aUsso il 20 agosto ad Alassio da dove è partito il 15 marzo scorso 

CERVIA — Piolo D o n a r l o , fianco • felle* dopo l'exploit, 

SERVIZIO 
ALASSIO, 10 agosto 

Contro agii pessimistico 
pronostico deoli esperti di ma
re, Donala.* Cellini d/ 43 on-
n\ cardiopatico sopravvivilo 
a ber, sette nitrirti e ad lina 
difficilissima operazione <t a 
•-nore aperto», e riuscito od 
attraversare « in solitaria » 
l'Oceano Atlantico Cellini lui 
compiuto un'impresa che ave
va messo a dura prova In 
tt perizia nautica » di naviua-
tori del calibro dì Chichcster 
e Fogar. Lo ha fatto per « di
mostrare — aveva detto alla 
partenza — a tutte le persone 
sofferenti di cuore, che li 
malattia non deve trasformar
ci in vecchi pensionati inabili 

| al lavoro, per ridare fiducia e 
1 forza di vivere a chi l'ha per-
< duta » 
| La notizia del suo arrivo a 

Houston, nel Texas, è piun*a 
con una lettera al presid'nte 

i dell'Azienda di soggiorno di A-
lassio, redatta di suo pugno 
e datata 20 luglio « Ho unito 
con le mie sole forze — dice 
il navigatore solitario — i due 
ventri cardiologici di Lione e 
Houston ». A Lione e Houston 
vengono praticate le più. avan
zate tecniche cardiochirurtjt-

CERVIA, 10 agosto 
lt nuotatore volitarlo Paolo Do. 

nagf io , lo •> aqualo dell'Adriatico » 
come è atato hattexx»to dalla co-
Ionia del villeggianti di O r v l a . ha 
concluHO pot.1 vivamente Riamane la 
*ua rcrrxlonale impresi», Kgll ha 
effettuato la traversata da Pola a 
O r v l a , percorrendo 110 chilometri 
In 50 a i r , alla media di A chilo
metri all 'ora. Krn partito da Ve-
rudn (Polo) venerdì worwo alle 
7,4,1 ed ha raggiunto Cervia ata
mani- alle «,45. l > condizioni di 
Nalutr drl nuotatore nono buone 
anche ne all'arrivo ha p imentato 
evidenti Mintomi di ntancherza, Ap
pena giunto NUI m o l o di O r v l a è 
rlmaato Infatti accasciato qualche 
minuto privo di forse, poi e «tato 
accompagnato al la vicina nede drl 
Circolo nautico per sottoporl i a 
visita medica. 

L'impresa non %\ è avolta senza 
difficoltà, L'allenatore di Donac
e lo , Peppo Longhl. che l'ha accom
pagnato a bordo di un canotto per 
tutto 11 percorso ass ieme agli assi
stenti Mario Alberici ed Knnio De 
Santlal ed al giudice di gara Osval. 
do Sudati della FIPS, ha raccon-
tato che le « preoccupazioni sono 
cominciate alla partenza, quando 
Il mare K! presentava in condizio
ni proibitive per una Impresa del 
genere ». « Ma I guai più grossi 
— ha aggiunto — al nono avuti 
durante le due notti trascorse In 
mare senza poter prendere «Oli
no », 

Va ricordalo che II nuotatore per 
regolamento non poteva appoggiar
si ad alcun natante e doveva re
stare In acqua per tutta la tra
versata. « In particolare — ha ag
giunto bonghi — durante la se
conda notte l'atleta, pretto da cri
ni morale , pensava di ritirarsi ». 
Incoraggiato e massaggiato dal suo 
allenatore si e poi ripreso dopo 
circa un'ora ed ha ricontineInto a 
nuotare col suo consueto ritmo di 
oltre 30 bracciale al minuto , 

l.a rotta diretta PolaCcrviu è 
di l'AO chilometri , ma Donagglo hn 
percorso circa venti chilometri In 
più per vi» delle correnti che du
rante I» traversata lo hanno spin
to verso nord. Mano a mano rhr 
si avvicinava verso le coste (tallirne 

I Ir condtrioni drl mare andavano 
migliorando e all'arrivo a Cervia 
Il mare era calmo. Sul moli del 

' porto cimale e stato accolto flit un» 
| fult» folla plaudente. I /unno ven

turo Paolo Donagglo tenterà forse 
1 l.i Mii/,tr.t (ti'l VtlIo.TnnUI. suo 
i te i eh io p ioge l lo no» « m o r a rea

lizzalo. 

Ne/ Trofeo Mediterraneo 

De Angelis 
a Sanremo 
SERVIZIO 

SANREMO, 10 agosto 
Il Gran Premio motonauti

ca « Citta di Sanremo » e Tro
feo Mediterraneo, sesta pro
va del campionato italiano 
offshore ha visto la vlttorin 
del pilota romano Giulio De 
Angelis. Il vincitore, guarda 
il caso, si è presentato in 
regata con il Black Tornado 
di Vincenzo Balestrieri, che 
per questa stagione ha chiuso 
e quindi con lo stesso sca
fo con il quale Balestrieri 
vinse lo scorso anno. Il tito
lo di quest'anno e passato 
nelle mani di Giulio De An
gelis ad una prova di antici
po H'ultima si disputerà 11 
7 settembre a Civitavecchia 
col Gran Premio Porto di 
Roma). 

Dopo questa vittoria, Giulio 
De Angelis pensa a una ri
conferma nel titolo europeo: 
le prossime gare saranno in 
Gran Bretagna. 

Assente Eligio Valentml. 11 
suo più diretto avversario, og
gi il pilota romano ha do
vuto curarsi solamente del pi
sano Maccunti che ha cambia
to i motori ed è passato nel
la classe superiore: quest'ul
timo dopo poche miglia e 
però uscito di scena per noie 
meccaniche. De Angelis ha co
perto la distanza di 150 mi 
Rlia nel tempo di 2 ore 5-T30" 
al'a media di km 9f>,.ri 14 

Nella ellisse seconda, alfpr-
inazione di G B rnire. che 
non la mistero delle sue am

bizioni per una sua ricon
ferma al titolo Italiano, ma 
che per riuscire nell'impresa 
dovrà vedersela a settembre 
con il milanese Pesenti, 

Nella terza classe, afferma
zione del pilota romano Mun
go. 

Br. Bogl. 

Europai junior»» di nuoto 

Sandro Grìffith 
oro e record 

a Ginevra 
GINEVRA. 10 agosto 

Alessandro Griffith ha vin
to la gara dei 200 metri far
falla al campionati juniores 
di nuoto a Ginevra, stabilendo 
anche il nuovo primuto italia
no della specialità. Griffith ha 
nuotato in 2W02, nettamente 
al di sotto del tempo (2*09"7U> 
con il quale aveva stabilito 
nello scorso aprile a Las Pal
mas il precedente record. 

Degli altri italiani in «ura, 
Fabio RampelH si e piazzato 
quinto nella finale dei 100 sti
le libero, mentre Laura Borto-
lotti i' arrivata quarta nenh 
BOI) stile libero 

Un altro sesto posto e **t,ito 
conquistato ci» Cinzia Rumpu/ 
70 nei 100 iarl'tUn l a eara e 
stata vinla dalla tedesca della 
RDT Marina Jank in ril2"41. 

che del mondo a Lione bel
lini fu operato dal profes\or 
Perrin e a Lione ha fatto uno 
.scafo per un controllo gene
rale delle sue condizioni d! 
salute, prima di <t uscire» nel
l'Oceano sconfinato 

j La storia di Douglas Celli-
*rf. sposato con Teresa Artu 
*io, padre di due tìgli, Paola 

I ci) 14 e Paolo di 11 anni, re 
| sttìente con la famtalia a Pe-
1 retto in provincia di Torino, 

ha drl patetico e dell'incre
dibile Appartiene ad mia ae 
nerazione segnata dalle cru
dezze delta auerra Allo scop
pio dell'ultimo conflitto ha H 
anni fame, stenta pencoli e 
paure sono :' pavé Quotidiano 
suo e dì tanti a'trt bambini 
come lui Venaono noi gli av
vi del dopoauerra ocr "irere 
i sacrifìci rmr si contava 

A lft anni, nel 1<W>, Celimi 
entra alla FIAT per i pnmi 
sei mesi e add>'!*n alle n.iti 
zie. Poi pa^sa alla catenn r?i 
montaga'O Di giorno lavora, 
di notte studia,' lottando con
tro } primi vintomi de! male 
e riesce a di pf ornar si La nta 
della fabbrica, intanto, e di
venuta insopportabile per r! 
suo fisico malfermo nel :%V 
abbandono la FIAT e trova 
un impit'Qo in una compagnia 
di assicurazioni come perito 
liquidatore L'ansia di liberta 
mai assaporata, il desiderio 
di evadere, tanno nascere in 
lui una spiccata attrazione p»i 
il mare Una volta, con due 
amici, parti dalla Patagonia, 
dove st trovava per lavoro. 
e raggiunse in barca la sper 
duta Isola di Sant'Elcna '(Poi 
il desiderio di navigare -t 
smorzo Forse non mi sareb
be mai venuto in mente se 
non fossi stato malato » 

Sei anni fa il primo acuto 
attacco di cuore Solo la mor. 
fina riesce a calmargli il do
lore Gli attacchi si fanno, pe
rò, sempre più frequenti e vtit 
violenti e prostrano la pur 
dura fibra dell'ex operaio del
la FIAT « Allora, per far ta
cere quei medici che conti
nuavano a dire a mia moglie 
che ero spacciato — ricorda
va Cellini prima del suo "fol
le volo" nell'Oceano — sono 
andato all'ospedale di Lione, 
ti secondo centro cardiochi
rurgico del mondo » Il pro
fessor Perrtn. « un mago » se-
condo Cellini lo ha operato 
«a cuore aperto» gli ha taf. 
to un by-pass aortico corona
no, CIOÈ gli ha rifatto il » cir
cuito » su una coronaria so
la 

Da allora, per Doualas Ceì 
lini, e iniziata uva lenta u-
nascita alla vita con « il van
taggio di chi riceve il dono 
della vita in piena maturità e 
m una situazione disperata » 
Ginnastica, nuotate, passega-a-
te all'aria aperta sotto ! oc
chio vigVc dei chirurohi tran-
cesi sono le tappe di un re. 
divivo che a denti stretti » ri
vammela da capo» 

Douglas Cellini i* però un 
estroverso- vuole che altri *.ar 
diopatici sappiano che e nn 
cora possibile trovare « una 
ragione per vivere» e decade 
di compiere l'attraversata La 
sua non vuol essere un'imore 1 
sa sportiva ma un mes.saQum | 
sitale L'idea ali e retrifn \ 
>'c! renarlo ria^ima-.io^e drl 1 

osvedn'r eli L'O'ic e Km m 
n» >r>Tn rolta rhr ri^nr'vo r.u 

r i T » " f ' o ' i o ' (ìnern-'n^c — >n' 
( n W r . Celi*»! — Mi *'>ro ' 7 ' ; 
iteatu e ho t aptto di esser*- 1 

vivo con un cuore malanda
to ma vita Allora ho decso 
che dovevo fare qualcosa 
Quel momento era troppo m-
portante per me per la mia 
famiglia, per tutti coloro 1 
quali, dopo un infarto, cer
cano di estraniarsi dal mon
do, sembrano vegetare m t U 
tesa della morte So mt so
no detto, non deve essere 
cosi » 

«Oggi, partendo per questa 
traversata voglio dire a chi 
soffre di vuorc che esiste una 
sperama. che st può tornare 
a vivere » Sono queste le ul 
Urne parole che Celimi ha prò 
nunciato prima di steccarsi 
dal molo del porto di Alassio 
il 1!> marzo, salutato da uno 
sventolio di fazzoletti agitati 
da una folla covmossa e an
siosa per la sua sorte 

Douatas Celimi ha compiuto 
la d, ffictle trai er.sata con un 
niotorsatlcr li, ngn 8 metri e 
di 3 torre Iute di stazza lor
da imprestatigli da vn ami
co. Palmiro Zanetti, anch'egh 
cardiopa'^'O •' nome de!l'im-
barrw:ionc e emblematico. ^1 
chiama Costanza Ques'o t'iti-
rierano che CeVini, alla par
tenza aveva previsto va'- no
vazione sottri-osta fino a Mir-
sigila, quindi risalita del Ro
dano fino a Lione per un con
trollo al centro cardwchirur-
ateo Partenza da Lione e na
vigazione lungo le coste della 
Spagna con tappe a Yeres 
Barcellona. Valenza, Malaga. 
Algesiras. Tangcri. Isole Cana
rie Poi il grande balzo di '<000 
km di Atlantico fino alle .so
le Barbados quindi Portori
co Haiti, Cuba, la Baia nt 
Clei erson e infine 400 km di 
terra per arrivare a Houston 
dove si sarebbe tatto rico-"-
rare per un altro controllo 

Celimi si e portato nella 
traversata provette e apparec
chi per tarsi da solo analisi 
dei sangue e cure aveva con 
se anche un cofanetto di va 
sttghe anticoaaulnnti il suo 
ritorno secondo quanto ave
va detto prima della parten
za, scriverà un libro sulla <-ua 
esperienza Con il ricalato 
avvicrn la costruzione di un 
centro per la rieducazione de
gli infartuati 

Nell'impresa Douglas Celli 
ni ha speso tutti 1 suoi ri
sparmi, circa 4 000000 dt tir" 
« Meglio di cosi non poteva 
svenderli ~ dice la moghe 
Teresa — sono fiera di Don-
alas e felice se il suo nics-
\agato potrà ridare speranza a 
nun'ehe cardiopatico » Don 
ohm Celimi e ora atteso ad 
Alassio per T 20 di agosto Per 
lui si prepara una nrande te 
sta un giorno indimcvitcn-
bilc 

Domenico Gaia 

Sconfitta di misura 
dal Brasile la 

nazionale di basket 
RIO DE JANEIRO. 10 agonie. 

La r)fi7ionM]p ilnliniì.i dt palladi 
ncs i io li» ]iiHiij:u]i]tL> con una scon 
m i n lu •teronclii inse della CoppH 
minii npi'iifiviili' In nuova mini] 
l e i .'i-ine i he me' le ti 1 Ironie 
•(jnndrc iMiiopw* i-d umencant» n 
IMI! l'i di mici,ra •• ritorno CI. 
i "in n ( 1M nel! i f.iw» « europei •• 
i < .ino i ol l f / ion. ito i n \ iMor i ' 
11 '>n",f> ( iniirì.i M(•*->.ir ii e Tini-.! 

i" fni i n u r i m R: 
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